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Senza sorprese il mondiale dei massimi WBC nel ring di Las Vegas 

Zanon, una resa dignitosa 
Il nostro pugile non ha potuto imitare Camera perché Holmes è un «rinoceronte»: il destro del lombardo ha fatto soltanto il solletico al 
colosso della Georgia - Lorenzo si è confermato un uomo tranquillo oltre che buon pugile - Il combattimento fermato dopo tre cadute dello sfi
dante che adesso tornerà a pensare all'europe o - Per Larry il traguardo rimane John «Big» Tate, campione riconosciuto dalla WBA 

« ....Non scappare, tanto 8 
questione di poco e ti siste
mo... » — sembrava dire 
Larry Holmes, il campione, 
al suo sfidante bianco Loren
zo Zanon piombato nel Ne-
vada dalla lontana Europa. Il 
monumentale Holmes tutto 
nero, tutto massiccio, tutto 
scioltezza e disinvoltura, tut
to confidenza in se stesso e 
potenza, veniva avanti passo 
dopo passo in continuazione, 
senza fretta perchè lo spetta
colo doveva durare qualche 
assalto in pili del dovuto per 
far contenti i presenti nello 
« Sports Pavilion » del Caesa-
r"s Palace ed, inoltre, c'erano 
milioni di clienti televisivi 
sparsi negli « States » ed in 
italia. Forse, per Larry, era 
statv l'ultimo consiglio del 
suo « boss » Don King molto 
allegro come sempre per ca
rattere. In più King doveva 
pensare anche al milione di 
dollari avuto dalla rete tele-
vtsiva ABC ed agli altri dot-
laront. circa mezzo milione. 
versati dal Carsar's Pnlace. Il 
x Pavilion » ha 4589 posti, 
molti erano vuoti. Perchè 
questo campionato del mon
do a senso unico e sotto cer
ti aspetti discutibile non ave
va interessato i convenuti e 
Las Vegas per divertirsi e 
giocare. Per vincere qualcosa, 
bisognava puntare forte su 
Larry Holmes. 

L'inizio del «ftght» è stato, 
come nelle previsioni, cauto 
e scialbo con Holmes all'at
tacco con i suoi pesti alla 
« Cassiut day » del quale, 
pero, non possiede l'eleaanza. 
la personalità, il talento Za
non non poteva che difender
si con calma, ordine e abili
tà. Noti era affatto nervoso o 
preoccupati: il lombardo, 
sembrava nella sua officina 
impegnato in un lavoro nor
male. Per contenere l'avanza
ta esplorativa di Holmes che 
è anche veloce e tecnico, ol
tre che duro con il «jab» 
sinistro, Lorenzo Zanon ha 
fatto scattare come una mol
la il suo sinistro che è un 
buon colpo, rapido, preciso e 
vario. Peccato che il destro 
del nostro campione sia una 
carezza per una pelle da ri
noceronte come quella del 
guerriero della Georgia. I 
primi tre rounds sono appar
si di attesa con leggero van
taggio per il campione. Tut
tavia. in particolare nella ter- ; 
za ripresa, lo sfidante fece 
cose promettenti. Nel quar-
assalto Holmes ha aumentato 
il ritmo e l'impegno, con il 
primo destro sferrato con 
determinazione costringeva 
Zanon a prodursi in una 
capriola sul tavolato. Il mi
nuscolo arbitro Ray Solinas 
'naturalmente a paragone 
con le stazze dei due conten
denti) ha contato con una 
certa flemma il caduto. Solis 
è un messicano, allindi « re-
feree » neutrale, ottenuto dal 
manager Umberto Branchini 
all'ultima ora dal suo amico 

# L'epilogo del « mondiale » HOLMES ZANON: atterrato per la terza volta, Lorenzo non si 
rialzerà in tempo e sarà il K.O. 

j Don King. Dopo qualche se
condo Zanon si è tranquilla-

I mente rialzato e per niente 
j spaventato ha ripreso la lot

ta. Lorenzo era solo arrab-
1 biato con se stesso per non 
j aver evitato il destro di 
, Holmes, die attendeva ed a-
I re ta visto, purtroppo Yame-
\ ricatto spara colpi folgoranti 
i come il baleno. Tornato alla 
I battaglia, Zanon venne dt 
i nuovo atterrato da un si-
| nistro seguito da un destro. 
I Di nuovo Lorenzo è tornato 
I in piedi tenace, lucido, pron-
i to a mettersi in guardia. Do

po qualche istante, investito 
con violenza da altri pugni 
del campione mondiale, Za
non traballante ha trovato 
un aiuto nell'arbitro che lo 
ha « contato » in piedi conce
dendogli una tregua. 

Il quarto round è stato dav
vero pesante per Lorenzo Za
non che, tuttavia, nell'angolo 
durante il riposo non accet
tava il consiglio del suo 
«clan» di arrendersi. Nel 
«corner» dell'italiano c'era
no Umberto Branchini, il fi
glio Giovanni e il «trainerà 
Ottavio Tazzi mentre nell'al

tro di Larry Holmes abbia
mo visto, assieme al mana
ger Hichie Giochetti, il 
vecchio allenatole Freddy 
Brown, un esperto delle feri
te, che ricordiamo anche nel
l'angolo di Vito Antuofermo 
a Montecarlo ed a Las Ve
gas quando il campione del 
mondo dei medi affrontò Hu
go «Pastor» Corro e Marvin 
Hagler. 

Il quinto round vide Zanon 
in pieno recupero- evidente
mente è stato magnificamen
te preparato sotto il profilo 
fisico dal professor Del Vec-

^J Holmes: « Zanon più bravo di Evangelista » 
LAS VEGAS — Larry Holmes 
ha avuto parole di elogio per 
Lorenzo Zanon al termine del
la vittoriosa difesa del titolo 
mondiale, e Mi avevano de
scritto il pugile italiano mol
to debole e invece mi sono 
trovato di fronte — ha detto 
il campione — un pugile con
centrato, mobile sulle gambe, 
senz'altro superiore allo spa
gnolo Alfredo Evangelista ». 

TI campione del mondo, che 
ha ricevuto la borsa per lui 
modesta di mezzo milione di 
dollari (circa 420 milioni di 
lire), si preparerà ora ai pros
simi impegni. Il 31 marzo af
fronterà, titolo in palio, Le
roy Jones, mentre nel settem 
bre prossimo ci sarà forse il 
combattimento « storico » per 
la riunificazione del titolo 
mondiale con il vincitore del 
confronto per la versione 

WBA tra John Tate e lo sfi
dante Mike Weaver. Gli orga
nizzatori prevedono un con
fronto Holmes-Tate, che do
vrebbe riportare gli appassio
nati di pugilato nel clima del
le sfide Ali-Frazier. Si trat
ta infatti dei due più forti 
pesi massimi in circolazione 
anche se molti tecnici sono 
certi della superiorità di Hol
mes. 

chio. Poi, nell'assalto seguen
te, è giunta inesorabile la 

fine quando un nuovo pesante 
destro di Holmes fece preci
pitare Zanon sulla schiena. 

j Mentre Solis contava, Loren
zo rigiratosi guardò verso il 
suo angolo e il « clan », pro-

! babilmente, gli fece cenno di 
i restare giù. Magari lo sfi-
I dante avrebbe potuto rialzar-
ì si ma per affrontare ti ri-
i schio di un massacro spte-
i tato. Non ne valeva la pena. 
! Un calvario autentico lo ac-
I cettò, invece. Primo Camera 
i ti 14 giugno 1934 quando nel 
, «Long Island Bowt», davanti 
! a 52.268 paganti, difese la 

sua « cintura » mondiale da-
variti a Max Baer quella not
te un devastatore indemonia
to. Sin dall'inizio il gigante 
friulano riportò una dolorosa 
storta ad un piede e non 
riuscì più a muoversi Ube
ramente. Da parte sua Max 
Baer, tremendamente deciso 
a diventare campione del 
mondo, aggredì selvaggia
mente il rivale menomato 
scaraventandolo sulla stuoia 
ben undici volte. L'arbitro Ar
thur Donovan sospese l'inuti
le partita, diventata pericolo
sa per lo stoico Camera, al 
136. secondo della undicesima 
ripresa. Il coraggio, l'orgo
glio, l'abitudine alla sofferen
za avevano sostenuto il po
vero Camera che poi raccol
se pochi spiccioli con la sua 
disumana fatica. Il resto era 
andato nelle tasche di uBroad-
toay » Bill Duffy e di Lou 
Soresi i padroni americani. 
Lorenzo Zanon è stato più 
fortunato. Quando Ray Solis 
ha decretato il KO al 159. 
secondo del 6. assalto, il peg
gio doveva ancora arrivare 
per lui e alla resa dei conti, 
potrà tornure a casa con cir
ca 80 milioni netti. 

Non si può certo intitolare 
I questo articolo « Zanon scon-
! fìtto da Holmes nel più bril

lante incontro della sua car
riera ». tuttavia si può dire 
che Lorenzo ha sostenuto 
freddamente, senza patemi di 
animo, ansie e paure oscure 
il ruolo di «Challenger» al ti
tolo mondiale. Sapeva di non 
poter vincere, intuiva che 
presto o tardi una bomba di 
Larry Holmes lo avrebbe ste
so, eppure ha accettato il suo 
ingrato destino con dignità. 

Potrà tornare ad interes
sarsi del titolo europeo che 
quasi sicuramente sarà vinto 
da John L. Gardner di Hack-
ney, Londra. Da parte sua 
Larry Holmes è rimasto f a-
cilmente campione mondiale 
per il WBC, il suo traguardo 
rimane John «Big» Tate, il 
campione della WBA, per la 
riunificazione. Al grosso ma 
agile Holmes, pugile quasi 
completo, manca forse il 
« knock-out punch », quello 
che fulmina. In compenso de
ve essere un demolitore e 
lo dimostrerà il 31 marzo d i 
nuovo a Las Vegas, contro 
Leroy Jones, il bisonte del 
Colorado, sfidante di turno. 

Giuseppe Signori 

Elio Cotena si confessa 

Brutto mestiere 
ilpadre 

organizzatore 
Le paure per i matches del f igl io Raffaele 

e gli irrefrenabili consigli dati dall 'angolo 

COMUNE DI RAVENNA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ravenna indirà, quanto prima, quattro 
distinte licitazioni private per l'appalto dei lavori di: 
a) costruzione strada di collegamento fra Cirene al Mo

lino e via Classicana (base d'appalto L. 174.616.000): 
b) costruzione strada di collegamento fra Cirene Al Mo

lino e via Classicana • 2. stralcio (base d'appalto lire 
165.784.000) ; 

e) sistemazione delle pavimentazioni delle traverse al 
viale Romagna in Lido di Savio (base d'appalto lire 
378,300.000) ; 

d) opere stradali, parcheggio e vialetti pedonali nella 
zona della basilica di Classe (base d'appalto lire 
185.080.000) ; 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 

licitazione privata senza prefissione di alcun limite al 
ribasso. Qh interessati, con domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni 
singola gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del re
lativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna. 

Ravenna 5 febbraio 1980 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sedici anni, na
poletano. fisico alla Arca-
ri, qualche anno indietro ne
gli studi, una grande passio
ne: il pugilato. E' un novi
zio, tra poco passerà tra i 
dilettanti nella categoria dei 
leggeri. 

Una «grotta» per culla. Co
me il padre, anche lui. Raf
faele. scopre la boxe in quel
l'umido e malsano scantina
to di Via Roma, antica fuci
na di piccoli e grandi campio
ni. E' la palestra Fulgor. 

« Quando andavo ad alle
narmi mi voleva sempre se
guire — ricorda il padre, Eiio 
patentino di organizzatore 
—. La sua era una richiesta 
insistente, finii con l'asse
condarlo anche perché aveva 
problemi di peso, era piutto
sto grasso. Aveva dieci anni 
la prima volta che mise pie
de in palestra ». 

Dalle questioni di linea al
l'esplodere della passione, 
per Raffaele il passo è bre
ve. Convince il recalcitrante 
genitore, infila i primi guan
toni. sale sul ring, così, per 
scherzo. Se la cava discreta
mente. Sette mesi fa inizia 
l'attività agonìstica. 

Elio rispetta la volontà del 
figlio, lo asseconda, gli rega
la preziosi consigli. Onorevo
le il curriculum: 7 incontri, 
3 vittorie, 2 pareggi, 2 scon
fitte. Chi ancora non lo ha 
visto all'opera, potrà farlo 
venerdì alla palestra CONI 
ai Cavalli di Bronzo. Dopo 
Oliva sarà lui, forse, l'astro 
del pugilato napoletano. 
Combatterà nella riunione in 
cui farà l'atteso ritorno sul 
ring Patrizio Oliva, ultimo 
gioiello della Fulgor. Il match 
glielo ha organizzato il pa
dre. Il fatto non ha prece
denti in Italia, Elio Cotena 
lancia una nuova figura. 
quella del padre-organizza
tore. Un ruolo, questo, che 
non entusiasma troppo l'ex 
campione. 

« Raffaele — osserva Elio, 
genitore un po' fiero e un po' 
preoccupato per la scelta del 
primogenito — tecnicamente 
è ben impostato ma ha anco
ra molto da imparare. Rie

sce ad esprimere il meglio di 
sé quando attacca, palesa ! 
qualche lacuna quando è co
stretto a difendersi. E' anco
ra lento nel gioco di gambe». 

Raffaele fa tesoro dei con
sigli paterni, accetta i rilie
vi. si impegna per migliora
re. In palestra si allena col 
piglio del professionista. Tut
to suo padre, insomma. Quan
do sale sul ring, quando com
batte, per Elio ogni volta so
no i minuti più lunghi. Il 
vecchio campione riscopre 
dimenticate emozioni, nuove 
suggestioni lo assalgono, ri
torna smarrito pivello. Scher
zi della paternità. 

« Sono emozionato — con
fessa Elio — ho quasi paura. 
Cerco di mettermi il più vi
cino possibile all'angolo, spe
ro che Raffaele raccolga i 
miei consigli. Lo so, è in buo
ne mani. Il suo maestro. Sil
vestri, è bravo ». 

« Papà è molto apprensivo 
— spiega sorridendo Raffae
le —, non credevo che 
potesse esserlo così fan-
io. Uno con la sua espe
rienza certi timori dovrebbe 
superarli. E invece no. Mi 
accorgo che quando mi è vi
cino negli spogliatoi prima 
di un match è teso, preoccu
pato. Cerca di nascondere il 
suo stato d'animo, ma io lo 
percepisco ugualmente. Che 
strano: io invece sono tran
quillo ». 

Elio non fa misteri delle 
apprensioni, delle ansie, dei 
timori, delle preoccupazioni 
che lo assalgono quando il 
figlio sale sul ring. 

« Si tratta di emozioni di
verse — confida —. molto di
verse e lontane da quelle 
che provavo quando - veniva 
per me il momento di salire 
sul ring ». 

Agevole e stare sul ring, 
difficile sostare all'angolo. 
Per Elio-genitore la scoperta. 

«Nel corso della carriera 
non ho mai avuto paura del
l'avversario — ripete —. Ora 
al contrario, ho una paura 
matta degli avversari di mio 
figlio, anche se già li cono
sco e conosco il loro valore. 
Forsp sto invecchiando...». 

Mar ino Marquardt 
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SESTOLA 

DUE ALFASUD E DUE PELLICCE ANNABELLA 
Altri premi offerti da: AURORA - ELLEN BETRIX - BORLETTI - BOSCH -
BRUNIK-CANE-CARIPLO-CARRERA-CAT.I.TURAMA-CEAT-CONTG 
CFFLOPENCE-CO.VECO.-EVEREST-FRENDO-GOODYEAR'-INVICTA-. 
IP - ITAVIA - KLEBER - LAMBERTI - MARILENA - MICHEUN - NINO NEGRI -
OMEGA - PERSONAL - PIRELLI - PRANDONI - PROMOPLAN - SALICE -

SAMAS - SCAINI - SIEM - S. MARCO - VAJA - VLDAL 

INFORMAZIONI PRESSO I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 

nuova rivista 
internazionale 
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Possibile una sorpresa nella stagione motociclistica 

La Morbidelli insidierà 
il dominio giapponese? 

MOSTRA MERCATO DEL NUOVO E DELL'USATO 
rotilottcscamperscampcggiopiccola nautica 
BOLOGNA PARCO NORD 1 9 MARZO 

Orar i dello manifestazione : giorni feriali or» 16-23 lobato do.f.en'<-»- are 10-13 

Per mfofmozioni telefonare ol: 031 -404432 , 334637 

Il debutto stagionale del 
campione del mondo moto
ciclista Kenny Roberts è av
venuto in auto, sabato e dn 
menica nelle «24 ore» di Da-
ytona, prima prova del cam
pionato mondiale marche di 
automobilismo. Tuttavia a 
parte questa uscita e il pro
babile passaggio all'automobi
lismo in pianta stabile qualo
ra la strada gli risulti per
corribile, Kenny anche que
st'anno sarà il pilota ufficiale 
della Yamaha nel «mondia
le » motociclistico classe 500. 
Anche lui. il più accanito 
sostenitore delle World se-
ries, ha dovuto arrendersi al
l'evidenza. e se vuol correre 
In moto dovrà presentarsi al
la partenza dei gran premi 
premi validi per il campiona
to mondiale, visto che la 
Yamaha a queste gare riser
va ancora la sua attenzione 
• rivolge le sue speranze 

Eppure, mentre molti del 
Diloti che avevano data la lo
ro adesione alle World sertes, 
e. per queste avevano preso 
Impegni, speso parole e ma
gari sacrificato qualche inte
resse. oggL visto il fallimento 
dell'iniziativa, hanno più di 
un motivo per rammaricarsi 
e ritenersi danneggiati, l'a
mericano ancora una volta si 
è rivelato un gran furbo e 
tutto sommato è quello che 

i ne esce meglio. Aveva una 
Yamaha ufficiale, ed una 
Yamaha ufficiale gli resta. 
Molto peggio le cose sono 
andate a Virginio Ferrari. Il 
milanese, già pilota ufficiale 
della Suzuki, nella diatriba è 
arrivato alla rottura col team 
Nava olio Fiat e adesso si 
appresta ad affrontare la 
stagione con una Yamaha 
versione clienti — dunque vi
stosamente inferiore a quella 
del rivale Roberts — della scu
deria belga di Zago. Ferrari 
era stato nella stagione pas
sata il più irriducibile av
versario dell'americano e. 
nonostante il grave incidente 
capitatogli sulla pista di Le 
Mans. nel Gran Premio di 
Francia ultimo appuntamento 
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• GRAZIANO ROSSI 

del mondiale 1979. si riteneva 
che avrebbe potuto rinnovare 
quest'anno la sfida al cam
pione del mondo grazie alla 
moto di cui disponeva, con la 
quale, tra l'altro avrebbe di 
certo potuto conservare II 
ruolo di « numero uno » degli 
italiani. Adesso invece, sulla 
Suzuki ufficiale della scude
ria italiana salirà Graziano 
Rossi (salvo imprevedibili 
complicazioni' dovute all'inci
dente automobilistico nel 
quale rimase coinvolto giorni 
or sono) che di* certo non 
perderà l'occasione di sfrut
tare l'opportunità che gli 
viene offerta per dimostrare 
il suo valore. 

In definitiva, se Roberta ha 
allontanato il pericolo Ferrari 
farà bene a non sottovalutare 
quale pericolo possa rappre
sentare per lui Graziano Ros
si in sella ad una moto com
petitiva. in proposito c'è an
che il precedente della gara 
di Imola quando Rossi, ap
punto con la SSuzuki di Virgi
nio (allora appiedato per le 
ferite riportate nella caduta 
di Le Mans) gli rifilò una 
cocente batosta. Se Yamaha 
e Suzuki, e I relativi piloti 
iifficiali delle due marche 
giapponesi, saranno anche 
nel 1980 i protagonisti princi

pali del « mondiale » motoci
clistico. resta tuttavia da di-

i mostrare che possano fare il 
i bello e il brutto tempo, visto 
, che anche la Kawasaki. con 
I Ballington, entra in forza nel-
! la competizione, e la Honda 
I sembra intenzionata a riscat-
i tare il debutto deludente del

l'anno passato. 
In ogni caso l'industria 

giapponese — nel pieno ri
spetto del peso che vanta in 
campo mondiale — sembra 
debba essere l'unica vera 
protagonista della stagione 
per quanto riguarda la classe 
500. A meno che la Morbi
delli non rinnovi il miracolo 
di cui è già stata capace nel
le classi 125 prima e 250 poi. 

j ed arrivi a gustare la festa ai 
; colossi con !a sua quattro 
' cilindri 500 che l'anno scorso 
i non fu mal competitiva. Era 
. troppo pesante e poco ma-
i neggevole. e Rossi dovette 
" tribolarsi l'anima nei dispe-
• rato tentativo di farla in 
, qualche modo comparire tra 
r le protagoniste, senza peral-
' tro riuscirci. Era tanto lon-
• tana da una accettabile com-
' petitività che Giancarlo Mor-
| bidelli ne annunciò il ritiro 
: 'in attesa di una evoluzione 
• che potesse consentirne il ri-
| torno. Poi le tappe sono state 
i bruciate, e adesso che Ro««i 

è passato alla SSuzuki da Pe
saro giungono notizie davve
ro promettenti. E" stato stu
diato un nuovo telaio mono-
scocca. leggerissimo, il moto-

t rtt è pure stato alleggerito e 
{ ora, al limite di 135 chilo-
I grammi, la moto sta per tor-
i nare in pista. 
| Non si sa ancora chi sarà 
, 11 pilota. In passato si era 

detto che il preferito del 
team marchigiano, con Rossi 
sistemato altrove, sarebbe 
stato il romano Gianni Pel-
lettier. se davvero sarà lui lo 
sapremo presto. La scelta sa
rebbe quanto mai positiva e 
tale da assicurare alla moto 
una guida in grado di sfidare 
anche il resto del mondo. 

ì Eugenio Bomboni 

9 
Piotr Jaroszevicz, Gif Insegnamenti 
del settembre 1939 in Polonia 
Vadim Zagladin - Ivan Frolov, II mondo 
alle soglie del terzo millennio: utopia e realtà 

le vìe del socialismo 
Evgenìj Ambarcumov, Alla ricerca 
di una intelligentsia docile 
Jelisaveta Djurickovic, La questione femminile 
all'Onu 
S. /. Svecova, Problemi della liberazione 
sociale delle donne nell'Africa tropicale 

Documentazione: 
Notiziario dal 16 agosto al 15 settembre 
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Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 
da Milano L. 475.000 
da Rema L 485.000 

fi programma prevedi ks 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio. 
la insita delle città toccate 
dal programma con guide-
interpreti locali, escursione 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale. Vassistenza dì un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota comprende'il tra
sferimento da e per gli aero
porti ai punti di imbarco e 
sbarco, sistemazione in al
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi. 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in
dicato nel programma 


